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Legge regionale 27 luglio 2007, n. 18 
Norme sullo svolgimento dei referendum consultivi in materia di circoscrizioni comunali. Voto e scrutinio elettronico. 

TITOLO I 
Disposizioni generali 

A R T .  1  
(Finalità) 

1. La presente legge, nel pieno rispetto dei principi costituzionali della personalità, 
dell'eguaglianza, della libertà e della segretezza dell'esercizio del diritto di voto, di-
sciplina l'introduzione di sistemi elettronici e di procedure automatiche nell'espres-
sione del voto e nello scrutinio per lo svolgimento dei referendum consultivi in 
materia di circoscrizioni comunali di cui all'articolo 17 della legge regionale 7 marzo 
2003, n. 5 (Articolo 12 dello Statuto della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 
Norme relative alla richiesta, indizione e svolgimento dei referendum abrogativo, 
propositivo e consultivo e all'iniziativa popolare delle leggi regionali). 

2. L'introduzione di sistemi di voto elettronici ai sensi del comma 1, è finalizzata ad 
accelerare e semplificare le operazioni di voto e di scrutinio, a garantire una maggiore 
trasparenza e ad eliminare gli errori nell'espressione del voto. 

3. La presente legge stabilisce, altresì, norme di procedimento per i referendum 
consultivi di cui al comma 1. 

A R T .  2  
(Disposizioni in materia di procedimento referendario) 

1. Nei procedimenti relativi ai referendum consultivi di cui all'articolo 1, la scheda 
di votazione ha le caratteristiche essenziali del modello descritto nell'allegato A alla 
presente legge. 

2. Le operazioni si svolgono di domenica, dalle ore otto alle ore venti. 

3. Al presidente e ai componenti gli uffici di sezione per il referendum spettano i 
compensi previsti dalla legge 13 marzo 1980, n. 70 (Determinazione degli onorari 
dei componenti gli uffici elettorali e delle caratteristiche delle schede e delle urne 
per la votazione) in occasione delle elezioni dei rappresentanti dell'Italia al Parla-
mento europeo. 

A R T .  3  
(Adunanza dei presidenti nei referendum consultivi in materia di circoscrizioni comunali) 

1. In occasione di referendum consultivi in materia di circoscrizioni comunali le ope-
razioni che ai sensi della vigente normativa sono compiute dagli uffici elettorali so-
praordinati agli uffici di sezione per il referendum, sono effettuate dall'adunanza dei 
presidenti costituita ai sensi del comma 2. 

2. L'adunanza dei presidenti è composta dai presidenti dei seggi costituiti nei co-
muni interessati al referendum; le funzioni di presidente e di segretario sono svolte 
dal presidente e dal segretario della prima sezione del comune con il maggior nu-
mero di abitanti. L'adunanza dei presidenti si riunisce, in seduta pubblica, presso la 
sede della prima sezione del comune con il maggior numero di abitanti, appena ul-
timate le operazioni di scrutinio in tutte le sezioni, e comunque non oltre il giorno 
successivo a quello di svolgimento del referendum. 
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3. Sulla base dei verbali trasmessi dagli uffici di sezione per il referendum, l'adu-
nanza dei presidenti accerta il numero degli elettori che hanno votato, somma i voti 
favorevoli e quelli contrari alla proposta sottoposta a referendum e proclama i risul-
tati, dando autonoma evidenza al risultato di ciascun Comune. 

4. Di tutte le operazioni dell'adunanza dei presidenti è redatto un verbale, che è 
consegnato, per il tramite del Comune, al servizio elettorale della Regione unita-
mente agli atti degli uffici di sezione. 

5. Al presidente, ai componenti e al segretario dell'adunanza dei presidenti previ-
sta dal comma 2 spettano gli onorari previsti per l'adunanza dei presidenti di seggio 
dall'articolo 2, comma 1, della legge 70/1980 e successive modifiche. 

A R T .  4  
(Rappresentanti dei gruppi consiliari costituiti in Consiglio comunale) 

1. Le facoltà che le leggi elettorali riconoscono in materia di propaganda diretta ai 
partiti e gruppi politici che partecipano alla competizione elettorale si intendono 
riferite, in occasione del referendum consultivo in materia di circoscrizioni comunali, 
ai gruppi consiliari costituiti nei Consigli comunali dei comuni interessati alla modi-
fica della circoscrizione. 

2. Alle operazioni di voto e di scrutinio presso gli uffici di sezione di ciascun comune 
possono assistere, ove lo richiedano, un rappresentante di ognuno dei gruppi consilia-
ri costituiti nel rispettivo Consiglio comunale. Alla designazione provvede il capogrup-
po con sottoscrizione autenticata ai sensi degli articoli 1, comma 1, lettera i), e 21, 
comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa). 

3. Alle operazioni svolte dall'adunanza dei presidenti possono assistere tutti i 
rappresentanti designati secondo le modalità indicate al comma 2. 
( … ) 

TITOLO III 
Norme finali 

A R T .  1 8  
(Regime delle spese) 

1. Le spese per lo svolgimento del referendum, anche qualora sia svolto con mo-
dalità elettroniche ai sensi degli articoli 7 e seguenti della presente legge, sono a 
carico della Regione. Gli oneri per il trattamento economico dei componenti gli uffi-
ci di sezione e l'adunanza dei presidenti, anticipati dai Comuni, sono rimborsati dal-
la Regione con le modalità di cui all'articolo 3, comma 1, della legge regionale 12 
febbraio 2003, n. 4 (Norme in materia di enti locali e interventi a sostegno dei sog-
getti disabili nelle scuole). Per le altre spese a carico della Regione, anticipate dai 
Comuni, la Regione eroga un'assegnazione forfetaria posticipata di importo pari a: 

a) 1,00 euro per ciascun elettore e 3.098,74 euro per ciascuna sezione per i Co-
muni con una sola sezione; 

b) 1,00 euro per ciascun elettore e 1.549,37 euro per ciascuna sezione per i Co-
muni sino a cinque sezioni; 

c) 1,00 euro per ciascun elettore e 723,04 euro per ciascuna sezione per i Comuni 
con più di cinque sezioni. 

( Omissis ) 
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A R T .  1 9  
(Norma di rinvio) 

1. Per tutto quanto non disposto dalla presente legge trovano applicazione in via 
suppletiva ed in quanto compatibili le disposizioni della legge regionale 2 maggio 
1988, n. 22 (Disciplina del referendum abrogativo delle leggi regionali previsto 
dall'articolo 33 dello Statuto, del referendum popolare di cui all'articolo 7 dello Sta-
tuto e della presentazione delle proposte di legge di iniziativa popolare). 

A R T .  2 0  
(Norma finanziaria) 

1. Gli oneri derivanti dal disposto di cui all'articolo 18, comma 1, secondo e terzo 
periodo, e per le finalità previste dagli articoli 2, 3 e 5, fanno carico all'unità previ-
sionale di base 52.2.370.1.683 dello stato di previsione della spesa del bilancio plu-
riennale per gli anni 2007-2009 e del bilancio per l'anno 2007, con riferimento al 
capitolo 1722 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi. 

2. Gli oneri derivanti dal disposto di cui all'articolo 7, fanno carico all'unità previ-
sionale di base 52.2.370.1.479 dello stato di previsione della spesa del bilancio plu-
riennale per gli anni 2007-2009 e del bilancio per l'anno 2007, con riferimento al 
capitolo 9811 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi. 

3. Per le finalità previste dagli articoli 17 e 18 della legge regionale 5/2003 e 
dall'articolo 18, comma 1, primo periodo, della presente legge, è autorizzata la spe-
sa di 50.000 euro per l'anno 2007 a carico dell'unità previsionale di base 
52.2.370.1.683 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli 
anni 2007-2009 e del bilancio per l'anno 2007, con riferimento al capitolo 1721 
(1.1.141.1.01.01) alla Rubrica n. 370 - Servizio n. 234 - Servizio Elettorale - spese 
correnti - con la denominazione “Spese per lo svolgimento del referendum in mate-
ria di circoscrizioni, anche qualora sia svolto con modalità elettroniche - acquisto di 
beni e prestazioni di servizi” e con lo stanziamento di 50.000 euro per l'anno 2007. 

4. Ai sensi dell'articolo 10, comma 6, della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7 (Nuo-
ve norme in materia di bilancio e di contabilità regionale e modifiche alla legge regio-
nale 1 marzo 1988, n. 7), il capitolo 1721 dello stato di previsione della spesa del 
bilancio pluriennale per gli anni 2007-2009 e del bilancio per l'anno 2007, con riferi-
mento al documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, è inserito nell'elenco n. 1 
“Spese obbligatorie” annesso al documento tecnico allegato ai bilanci sopra citati. 

5. All'onere di 50.000 euro per l'anno 2007 derivante dall'autorizzazione di spesa 
di cui al comma 3 si fa fronte mediante storno di pari importo dall'unità previsionale 
di base 52.2.370.1.683 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale 
per gli anni 2007-2009 e del bilancio per l'anno 2007, con riferimento al capitolo 
1722 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi. 

A R T .  2 1  
(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione. 
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Modello 
parte esterna della scheda di votazione 

 
 
 
 

 
 
 
 

parte interna della scheda di votazione 
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